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La nouvelle raison sociale et le logo de la fiduciaire des boulangers-confiseurs.

Esami professionali 2014 con attestato professionale superiore per 

Capo panettiere-pasticciere 
secondo il regolamento.

Condizioni per l’ammissione

n attestato di capacità federale di 
panettiere-pasticciere;

n almeno 3 anni di attività profes-
sionale dopo la fine del tirocinio 
al 1 gennaio 2014;

n attestato di frequenza del corso 
per maestri di tirocinio.

Preparazione agli esami
Per una preparazione seria e appro-
priata è indispensabile seguire un 
corso preparatorio.

Date degli esami
n Esami pratici (nel laboratorio del 

candidato): dall 1 settembre fino 
31 ottobre 2014.

n Esami teorici: dal 18 giugno fino 
30 giugno 2014.

tasse
Ca. CHF 2400.–. Le spese per il 
viaggio, vitto, pernottamento e ma-
teriale per l’esame pratico sono a 
carico del candidato.

iscrizione

L’iscrizione deve essere fatta me-
diante il formulario d’iscrizione uffi-
ciale entro il 1 dicembre 2013. 
Iscrizioni inoltrate più tardi non 
possono più essere prese in consi-
derazione. 

altre informazioni 

Ulteriori dettagli si trovano nel rego-
lamento che dev’essere letto atten-
tamente prima dell’iscrizione defini-
tiva.

Informazioni, regolamento e formu-
lario d’iscrizione sono ottenibili 
presso: Richemont, Scuola profes-
sionale, Seeburgstrasse 51, 6006 
Lucerna, Telefono 041 375 85 85, 
Telefax 041 375 85 90, e-mail:  
richemont@richemont.cc / Internet: 
www.richemont.cc.

Associazione svizzera  
mastri panettieri-confettieri;  

Richemont Scuola professionale, 
Lucerna

BKt fiduciaria diventa SBC fiduciaria

La nuova ragione sociale e il logo 
della Fiduciaria dei panettieri-
confettieri. 
A seguito della fusione tra ASMPP 
e USMPC, trasformatesi in Asso-
ciazione svizzera dei mastri pa-
nettieri-confettieri (SBC in tede-
sco), la BKT Fiduciaria SA ha 
deciso l’adattamento della sua ra-
gione sociale.
A datare dal 1 agosto essa si chia-
ma SBC Fiduciaria SA. Questo 
cambiamento implica quello del 
logo e dell’indirizzo.
Da inizio settembre il sito internet: 
www.bkt.ch diventa:

www.sbc-fiduciaria.ch

Gli indirizzi mail delle succursali 
e dei collaboratori cambiano da 
bkt in sbc-fiduciaria. I vecchi in-
dirizzi restano in vigore fino a 
tutto il 2013. Si precisa che in  
tedesco l’impresa diventa SBC 
Treuhand AG e in francese SBC 
Fiduciaire SA. 
La Fiduciaria resta raggiungibi-
le ai nr. di telefono e di fax esi-
stenti.

La vostra SBC Fiduciaria SA

un percorso esemplare
E’ rassicurante, a fronte degli episo-
di negativi che di frequente costel-
lano le esistenze di taluni richie-
denti d’asilo giunti da noi – e sia 
detto a loro parziale discolpa – dopo 
vissuti segnati da tragedie e con-
fronti con realtà lontane dagli abi-
tuali costumi di vita, con malcerte 
quanto scarse sistemazioni e pro-
spettive d’inserimento confacenti, 
proporre un esempio di riuscita.
Rasul Rebaz, cittadino curdo-ira-
cheno, è giunto in Ticino nel 2007 
dopo un avventuroso peregrinare 
che dal suo paese l’ha portato sul-
le coste turche del mar Egeo. Da lì, 
è riuscito a trovar posto su un’im-
barcazione di fortuna che dopo 
un’attraversata da incubo, toccò 
terra nell’Italia meridionale da 
dove lui risalì fino a giungere sul 
confine italo-svizzero nella zona 
di Chiasso dove è poi stato accolto.
Trasferito per alcuni mesi nel Cen-
tro della Croce Rossa di Lugano-
Besso, è poi stato sistemato in un 
appartamento di via Trevano. 
Prese a frequentare corsi d’italiano 
e, disponibile a insediarsi e trovar 
lavoro, trovò un posto d’apprendi-
sta panettiere-pasticcere presso il 
Fornaio la Fonte sito in via Buffi, di 
fronte all’UNI, dove è capitato in 
buone mani: quelle di Francesco 

Rasul Rebaz tra Daniela, miglior apprendista ticinese nel 2007  
(a s.) e Jenny, esame nel 2014. Formano il capace trio d’appoggio 
di Renato Schröder.

Renato Schröder e Rasul, dopo un lieto pranzo in 
comune.

Marangi e Roberto Guadagnin – 
avvezzi loro a formare giovani non 
nati sotto la miglior stella – che 
l’hanno guidato fino all’esame, 
ben superato.

Persona  
di gentilezza d’altri tempi
O, meglio detto, d’altre genti. Tan-
to sul lavoro che a Trevano, Rasul 
s’è sempre comportanto in modo 
educato, come sanno fare i medio-
orientali cresciuti in cerchie fami-
gliari dove il rispetto – mai ma 
nieroso – è regola fissa. Questo 
comportamento gli ha attirato 
simpatie e senso di solidarietà e a 
fine tirocinio i suoi formatori si 

sono impegnati a trovargli una si-
stemazione adeguata. Non è stato 
compito facile, ma per finire la 
buona sorte s’è ancora schierata 
favorevolmente a suo favore. La 
famiglia Schröder, che da decenni 
opera con successo a Chiggiogna, 
lo ha assunto. Parole di Renato, 
professionista e formatore dai mol-
ti successi di riuscita: «Con lui è 
come se avessi fatto un 6 al lotto! 
Mai un ritardo, mai un attrito e 
prestazioni impeccabili».
Rasul s’accomoda assai bene con 

le due colleghe di lavoro – fatto non 
scontato. per un medio-orientale 
mussulmano – e tutto fila liscio. Si 
sposta a piedi da Faido, «Quando è 
brutto tempo mi alzo PCS Fiducia-
ria prima e lo vado a prendere» – 
dice Renato. Nel tempo libero Ra-
sul pratica il calcio a Lugano, dove 
ha molti amici, segue regolarmen-
te il TG della TSI e la stampa can-
tonale. Ora è in attesa del permes-
so B; sarebbe un passo ulteriore 
verso una ragionata e meritata in-
tegrazione.  nc
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In giro, a fornire il pane in Leventina

un servizio che sa di prestazione sociale
E’ quello assicurato dalla panetteria-pasticceria Schröder, installata stabilmente a Chiggiogna dal 1982 e che il mese scorso ha festeg-
giato un doppio compleanno: gli 80 anni del capo famiglia Bruno, e i 50 anni d’attività in proprio della coppia Bruno e Martha Schröder, 
nata Wymann.

Nel 1963 l’allora giovane coppia 
rilevò il panificio Lombardi di 
Airolo, con annesso negozio e ri-
storante. Comune, quello dell’alta 
Leventina al pari di Ascona, dove 
potessero insediarsi imprenditori 
senza conoscere l’italiano e farsi 
ben capire, però, in tedesco. Nel 
1965 gli Schröder si trasferirono 
in spazi più ampi, e nel 1968 altro 
spostamento – al Cristallina, 
fronte FFS –, ristorante più spa-
zioso, panificio con 5 fornai, 
cuochi e camerieri. Erano gli anni 
d’oro per la regione; cantieri 
ovunque e fitto transito di torpe-
doni che facevano tappa. Nel 1982 
il trasloco definitivo a Chiggio-
gna, il che non impedì agli 
Schröder di fornire il pane in di-

Per i bar non solo pane; spesso i dolci sostituiscono i 
sandwich.

Contrasto di gusti: pane in cassetta 
su letto di pagnotte rustiche.

Siamo alla fine del giro; sono trascorse 
quasi quattro ore.  

Renata e piccolo degustatore di  
chifel.

Consegna del pane, con discrezione 
quasi elegante.

Fermata in piazzetta dove l’abituale capannello è in  
attesa.

Annuncio tranquillizzante per la clien-
tela stanziale.

versi comuni. Risale a quei tempi 
il tirocinio di Renato – attuale 
guida della struttura insieme con 
la moglie Concetta. Ancora un 
particolare prima di passare al 
tema portante: l’impresa Schröder 
ha curato – cogliendo significativi 
successi – la formazione di parec-
chi apprendisti, ragazze in parti-
colare.

la distribuzione di pane
Pare che in Ticino il numero di 
apprendisti del nostro ramo sia in 
crescita; una tendenza inversa al 
numero di imprese. Ora da Airolo 
a Biasca ne sono rimaste solo due 
a portare il pane a domicilio: i F.lli 
Buletti ad Airolo e gli Schröder, 
appunto. Nel 1964 tra Bedretto e 

Lavorgo erano in quindici. Ma ve-
niamo al sodo; ho accompagnato 
l’incaricata Renata Tognali, sorella 
di Concetta, su uno dei percorsi. 
Dopo la distribuzione a privati in 
loco e a Faido, si passa ai paesi 
della montagna. Sulle stradine 
anguste Renata esprime tutta la 
sua abilità di rallysta. Terzi sfiora-
va i muri (cfr. il no. 34); lei rasenta 
il bordo di prati e scarpate. «Ma 
d’inverno non posso andare così» 
– dice. Facile crederle; magari farò 
la prova.
Renata è altrettanto celere, precisa 
e molto cordiale con i clienti che 
convergono in strada richiamati 
dal suo clacson. Mi fa qualche 
confidenza: «C’era una cara vec-
chietta che d’inverno mi preparava 

il caffè sul davanzale. Vedi quel 
cane lupo; quando passo io non 
abbaia; con tutte le altre auto sì. 
C’era anche una gattina bianca che 
nei giorni di passaggio veniva a 
salutarmi». Il sale dell’esistenza 
sta anche in questi piccoli episodi, 
penso con un pizzico di bonaria 
invidia.

Nereo Cambrosio

Il Calendario del pane è un otti-
mo veicolo pubblicitario; ordina-
telo senza indugi.
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